
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2026-526 del 30/01/2026

Oggetto D.Lgs n. 152/2006 e smi, PARTE II, TITOLO III-BIS -
LR n.  21/2004  e  smi  -  LR n.13/2015  e  smi  -  DGR n.
1795/2016  -  ENDURA SPA CON  SEDE  LEGALE  IN
BOLOGNA,  VIALE  PIETRAMELLARA  n.  5  E
INSTALLAZIONE SITA PRESSO LO STABILIMENTO
MULTISOCIETARIO  (ISOLA  4)  IN  COMUNE  DI
RAVENNA,  VIA  BAIONA  N.  107/111  -
AUTORIZZAZIONE  INTEGRATA  AMBIENTALE
(AIA) PER L'ESERCIZIO DELL'IMPIANTO CHIMICO
IPPC  DESTINATO  ALLA  PRODUZIONE  DI
PIPERONILBUTOSSIDO,  TETRAMETRINA,
IDROSSIAPATITE, ACIDO CRISANTEMICO (PUNTO
4.4  DELL'ALLEGATO  VIII  ALLA  PARTE  II  DEL
D.LGS n. 152/2006 e smi) - CORREZIONE AIA -

Proposta n. PDET-AMB-2026-557 del 30/01/2026

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante FRANCESCA CHEMERI

Questo  giorno trenta  GENNAIO 2026 presso la  sede  di  Via Marconi,  14  -  48124 Ravenna,  il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, FRANCESCA CHEMERI,
determina quanto segue.



 
 
OGGETTO:​D.Lgs n. 152/2006 e smi, PARTE II, TITOLO III-BIS - LR n. 21/2004 e smi - LR n. 
13/2015 e smi - DGR n. 1795/2016 - ENDURA SPA CON SEDE LEGALE IN BOLOGNA, VIALE 
PIETRAMELLARA n. 5 E INSTALLAZIONE SITA PRESSO LO STABILIMENTO 
MULTISOCIETARIO (ISOLA 4) IN COMUNE DI RAVENNA, VIA BAIONA N. 107/111 – 
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (AIA) PER L’ESERCIZIO DELL’IMPIANTO 
CHIMICO IPPC DESTINATO ALLA PRODUZIONE DI PIPERONILBUTOSSIDO, 
TETRAMETRINA, IDROSSIAPATITE, ACIDO CRISANTEMICO (PUNTO 4.4 DELL'ALLEGATO VIII 
ALLA PARTE II DEL D.LGS n. 152/2006 e smi) – CORREZIONE AIA - 

LA RESPONSABILE DELL’INCARICO DI FUNZIONE 

PREMESSO che per l’esercizio dell’impianto chimico IPPC destinato alla produzione di 
Piperonilbutossido (PBO), Tetrametrina (TTM), Idrossiapatite, Acido crisantemico (di cui al punto 
4.4 dell’Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs n. 152/2006 e smi), sito presso lo Stabilimento 
Multisocietario (Isola 4) in Comune di Ravenna, via Baiona n. 107/111, Endura SpA avente sede 
legale in Comune di Bologna, Viale Pietramellara n. 5 (C.F./P.IVA 02156300372) risulta titolare 
dell'AIA rilasciata con determinazione dirigenziale ARPAE SAC di Ravenna n. 
DET-AMB-2018-5442 del 22/10/2018 e smi; 

RICHIAMATA la propria determinazione n. DET-AMB-2025-5481 del 26/09/2025 recante 
aggiornamento per modifica non sostanziale riguardante, tra l’altro, il Piano di Monitoraggio 
dell’installazione inserito in AIA; 

RICHIAMATA inoltre la propria determinazione n. DET-AMB-2025-5496 del 26/09/2025 recante 
aggiornamento per modifica non sostanziale dell’AIA per la realizzazione nell’impianto 
multifunzionale 802 di una sezione impiantistica dedicata alla conduzione della fase di 
concentrazione della fase acquosa contenente Zinco Cloruro derivante dall’impianto 801, mediante 
riconversione di apparecchiature esistenti e introduzione di nuove apparecchiature; 

RILEVATO che nei suddetti provvedimenti di aggiornamento dell’AIA per modifica sostanziale n. 
DET-AMB-2025-5481 del 26/09/2025 e n. DET-AMB-2025-5496 del 26/09/2025 si sono riscontrati 
refusi ed errori materiali, come segnalato dal gestore in data 05/12/2025 (ns. PG/2025/217322); 

RICHIAMATI: 
➢​ il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e smi recante “Norme in materia ambientale”, in 

particolare il Titolo III-bis della Parte II in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale 
(AIA);  

➢​ la Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004 e smi recante disciplina della prevenzione e 
riduzione integrate dell’inquinamento (IPPC);  

RICHIAMATE altresì: 
➢​ la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, 

sulle Unioni e fusioni di Comuni; 
➢​ la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 e smi recante riforma del sistema di governo 

territoriale e delle relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che 
disciplina, tra l'altro, il riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di 
ambiente. Alla luce del rinnovato riparto di competenze, le funzioni amministrative in 
materia di AIA sono esercitate dalla Regione, mediante l’Agenzia Regionale per la 
Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE); 
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➢​ la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1795 del 31 ottobre 2016 recante 

direttiva per lo svolgimento di funzioni in materia di AIA in attuazione della LR n. 13/2015 
che, nella definizione dei compiti assegnati ad ARPAE, fornisce precise indicazioni sullo 
svolgimento dei procedimenti e sui contenuti dei conseguenti atti, in sostituzione della 
precedente DGR n. 2170/2015; 

➢​ la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2291 del 27 dicembre 2021 
recante approvazione della deliberazione del Direttore Generale ARPAE n. 130/2021 di 
revisione dell’assetto organizzativo generale dell’Agenzia che individua strutture 
autorizzatorie (Aree Autorizzazioni e Concessioni), articolate in sedi operative provinciali 
(Servizi Autorizzazioni e Concessioni), alle quali competono i procedimenti/processi 
autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di energia e gestione del demanio idrico;  

➢​ la Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2024-26 del 13/03/2024 con cui sono stati 
istituiti gli incarichi di funzione in ARPAE per il quinquennio 2024/2029 e la successiva 
Determinazione Dirigenziale del Responsabile di Area Autorizzazioni e Concessioni Est n. 
DET-2024-364 del 17/05/2024, con la quale sono stati conferiti gli incarichi di funzione 
nell’Area Autorizzazioni e Concessioni Est;  

RILEVATO che: 
●​ il gestore fa presente che il nuovo serbatoio V702, di capacità pari a 20 m³, non si configura 

come deposito temporaneo di rifiuti liquidi costituiti da acque concentrate contenenti Zinco 
Cloruro, come erroneamente indicato nel provvedimento di aggiornamento dell’AIA di cui 
alla determinazione n. DET-AMB-2025-5496 del 26/09/2025, bensì come serbatoio di 
finissaggio, destinato alla verifica delle specifiche della soluzione. La produzione del rifiuto 
avviene invece contestualmente al carico sull’autocisterna.  

●​ il gestore fa altresì presente che la metodica prevista per il monitoraggio della 
Dimetilammina non è la UNI CEN/TS 13649:2015, come erroneamente indicato nel 
provvedimento di aggiornamento dell’AIA di cui alla determinazione n. 
DET-AMB-2025-5481 del 26/09/2025, bensì la NIOSH 2010, come già previsto in AIA 
prima dell’aggiornamento; 
Nello stesso provvedimento di aggiornamento dell’AIA per modifica non sostanziale si 
riscontra altresì la mancanza, per mero errore materiale, dell’indicazione di monitoraggio 
alternativo di Etilcrisantemato / Metilcrisantemato in ogni parte dell’AIA stessa; 

SENTITO in proposito il Servizio Territoriale ARPAE di Ravenna (ns. PG/2026/7757), a riscontro 
della richiesta avanzata da ARPAE-SAC di Ravenna con nota ns. PG/2025/223760; 

RITENUTO pertanto di provvedere, per le parti interessate, alla correzione dell’AIA n. 
DET-AMB-2018-5442 del 22/10/2018 e smi come aggiornata per modifica non sostanziale con le 
determinazioni n. DET-AMB-2025-5481 del 26/09/2025 e n. DET-AMB-2025-5496 del 26/09/2025; 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento e il Responsabile dell’Incarico di Funzione in 
riferimento al presente provvedimento, attestano l'assenza di conflitto di interesse, anche 
potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis della Legge n. 241/1990 come introdotto dalla Legge n. 190/2012;  

SU proposta del responsabile del procedimento amministrativo, Ing. Silingardi Valentina, del 
Servizio Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Ravenna: 

DETERMINA 

1.​ Di apportare correzioni all’AIA di cui alla determinazione dirigenziale ARPAE SAC di 
Ravenna n. DET-AMB-2018-5442 del 22/10/2018 e smi rilasciata, nella persona del proprio 
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legale rappresentante, alla ditta Endura SpA con sede legale in Comune di Bologna, Viale 
Pietramellara n. 5 (C.F./P.IVA 02156300372) per l’esercizio dell’impianto chimico IPPC 
destinato alla produzione di Piperonilbutossido, Tetrametrina, Idrossiapatite, Acido 
crisantemico (di cui al punto 4.4 dell’Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs n. 152/2006 e smi) 
sito presso lo Stabilimento Multisocietario (Isola 4) in Comune di Ravenna, via Baiona n. 
107/111, come di seguito indicato:  

2.a)​ Il nuovo serbatoio V702, di capacità pari a 20 m3, è da intendersi utilizzato come 
serbatoio di finissaggio, destinato alla verifica delle specifiche della soluzione. La 
produzione del rifiuto avviene contestualmente al carico sull’autocisterna; 

2.b)​ Le modalità operative per il monitoraggio stabilite nell’AIA per le emissioni in 
atmosfera sono rettificate sostituendo il paragrafo D3.1) dell’Allegato alla 
determinazione dirigenziale ARPAE SAC di Ravenna n. DET-AMB-2018-5442 del 
22/10/2018 e smi come segue: 

D3.1) Criteri generali di monitoraggio e interpretazione dei dati, monitoraggi 
specifici, esecuzione e revisione del piano 
[...omissis…] 
Metodi di campionamento e misura 
[...omissis…] 

Metodi manuali e automatici di campionamento e analisi di emissioni 

Parametro Metodi indicati 

Criteri generali per la scelta dei punti di misura 
e campionamento 

UNI 15259:2008 

Portata volumetrica, temperatura e pressione di 
emissione 

UNI EN ISO 16911-1:2013 (*) (con le 
indicazioni di supporto sull’applicazione 
riportate nelle linee guida CEN/TR 
17078:2017); 
UNI EN ISO 16911-2:2013 (metodo di misura 
automatico) 

Ossigeno (O2) UNI EN 14789:2017 (*); 
ISO 12039:2019 (Analizzatori automatici: 
Paramagnetico, celle elettrochimiche, Ossidi di 
Zirconio, etc.) 

Umidità - Vapore acqueo (H2O) UNI EN 14790:2017 (*) 

Polveri totali (PTS) o materiale particellare UNI EN 13284-1:2017 (*); 
UNI EN 13284-2:2017 (Sistemi di misurazione 
automatici); 
ISO 9096:2017 (per concentrazioni > 20 mg/m3) 

Acido cloridrico e composti inorganici espressi 
come HCl 

UNI EN 1911:2010 (*); 
UNI CEN/TS 16429:2021 (metodo di misura 
automatico); 
ISTISAN 98/2 (DM 25/08/00 all.2) 
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Parametro Metodi indicati 

Aldeidi CARB 430:1991; 
Campionamento US EPA SW-846 Test Method 
0011 + analisi EPA 8315A; 
US EPA-TO11 A (**); 
NIOSH 2016 (**); 
Campionamento US EPA 323 + analisi APAT 
CNR IRSA 5010 B1 o B2 + US EPA TO-11A; 
UNI CEN/TS 17638:2021 + analisi APAT CNR 
IRSA 5010 B1 o B2 + US EPA TO-11A 

Formaldeide US EPA Method 323; 
US EPA 316; 
US EPA-T011 A (**); 
NIOSH 2016 (**); 
UNI CEN/TS 17638:2021 (*) 

Composti Organici Volatili espressi come 
Carbonio Organico Totale (COT) 

UNI EN 12619:2013(*) 

Composti Organici Volatili (COV) 
(determinazione dei singoli composti): 

●​ Diclorometano 
●​ Benzodiossolo 
●​ Toluene 
●​ Alcol isopropilico 
●​ N-N-Dimetilformammide 
●​ Pirocatecolo 

UNI CEN/TS 13649:2015 (*) 

Dimetilammina NIOSH 2010 

Acidi inorganici(tra cui acido ortofosforico) ISTISAN 98/2 (estensione dell’Allegato 2 del 
DM n.25/08/2000: campionamento in soluzione 
acquosa ed analisi in cromatografia ionica) 
NIOSH 7903 (campionamento su fiala gel di 
silice e analisi in cromatografia ionica) 

(*) I metodi contrassegnati sono da ritenere metodi di riferimento e devono essere 
obbligatoriamente utilizzati per le verifiche periodiche previste sui Sistemi di Monitoraggio delle 
Emissioni (SME) e sui Sistemi di Analisi delle Emissioni (SAE). Nei casi di fuori servizio di SME o 
SAE, l'eventuale misura sostitutiva dei parametri e degli inquinanti è effettuata con misure 
discontinue che utilizzano i metodi di riferimento. 
(**) I metodi contrassegnati non sono espressamente indicati per Emissioni/Flussi convogliati, 
poiché il campo di applicazione risulta essere per aria ambiente o ambienti di lavoro. Tali metodi 
pertanto potranno essere utilizzati nel caso in cui l’emissione sia assimilabile ad aria ambiente per 
temperatura ed umidità. Nel caso l’emissione da campionare non sia assimilabile ad aria 
ambiente dovranno essere utilizzati necessariamente metodi specifici per Emissioni/Flussi 
convogliati; laddove non siano disponibili metodi specifici per Emissioni/Flussi convogliati, invece, 
potranno essere utilizzati metodi adeguati ad emissioni assimilabile ad aria ambiente, adottando 
gli opportuni accorgimenti tecnici in relazione alla caratteristiche dell’emissione. 

[...omissis…] 
La ricerca delle sostanze coinvolte nel processo produttivo di TTM potenzialmente presenti 
nelle emissioni in atmosfera afferenti al punto E2 viene invece effettuata per i parametri 
Acido crisantemico e Etilcrisantemato / Metilcrisantemato mediante metodo interno 
validato, messo a punto da laboratorio incaricato.  
[...omissis…] 
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2.​ Di confermare tutte le restanti condizioni stabilite nell'AIA n. DET-AMB-2018-5442 del 

22/10/2018 e smi; 

3.​ Di trasmettere, ai sensi dell'art. 10, comma 6) della LR n. 21/2004 e smi e della DGR n. 
1795/2016, il presente provvedimento di aggiornamento dell'AIA al SUAP territorialmente 
competente per il rilascio al gestore interessato. Copia del presente provvedimento è altresì 
trasmessa, tramite SUAP, agli uffici interessati del Comune di Ravenna, per opportuna 
conoscenza e per eventuali adempimenti di competenza; 

4.​ Di rendere noto che, ai sensi dell'art. 29-quater, commi 2) e 13) del D.Lgs n. 152/2006 e smi e 
dell'art. 10, comma 6) della LR n. 21/2004 e smi, copia della presente AIA e di qualsiasi suo 
successivo aggiornamento è resa disponibile per la pubblica consultazione sul Portale 
AIA-IPPC (http://ippc-aia.arpa.emr.it), sul sito istituzionale di ARPAE (www.arpae.it) e presso la 
sede di ARPAE - SAC di Ravenna, Via Marconi n. 14; 

DICHIARA che il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di 
misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla 
Legge n. 190/2012 e del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione di ARPAE; 

INFORMA che: 
●​ ai sensi del Regolamento UE 679/2016 e del D.Lgs n. 196/2003, il titolare del trattamento 

dei dati personali è individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e che il 
Responsabile del trattamento dei medesimi dati è il Dirigente del Servizio Autorizzazioni e 
Concessioni territorialmente competente; 

●​ avverso il presente atto gli interessati possono proporre ricorso giurisdizionale avanti al 
TAR competente entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di 120 giorni; entrambi i termini decorrono dalla notificazione o comunicazione 
dell’atto ovvero da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

 
LA RESPONSABILE DELL’INCARICO DI FUNZIONE 

“AUTORIZZAZIONI COMPLESSE ED ENERGIA” 
Ing. Francesca Chemeri 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


